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Vidèoguida 

«Compagni 
di viaggio» 

e la Martini 
indiretta 
dal disco 

Mia Martini dal vivo registrata la Teatro Ciak di Milano con il 
pubblico eletto a collaboratore volontario. La novità della cosa sta 
nel fatto che mentre veniva registrato lo spettacolo che va inonda 
stasera su Ketequattro (ore 23) veniva registrato anche il disco. 
Infatti tutti e due portano lo stesso titolo: -Miei compagni di 
viaggio», in riferimento doppio ai musicisti che hanno accompa
gnato Mia dal vivo — si va dagli ex Area, Giulio Capiozzo e Ares 
Tavolazzi, al sessionman di lusso Claudio Pascoli, ai due arrangia
tori. Mark Harris e Carlo Siliotto — e agli autori tirati in ballo con 
molto amore e discreta riverenza. Si tratta infatti di grandi classi
ci. nomi da mettere la tremarella addosso a qualsiasi interprete 
meno bravo e preparato della Martini. Un'antologia prodigiosa e, 
se vogliamo, arrischiata, non solo di compagni di viaggio ma di 
grandi bussole di navigazione di tutta una generazione (e magari 
ai due), la stessa che dieci anni fa poteva struggersi e contemplarsi 
allo specchio di «Piccolo uomo» o ai «Padre davvero», ma che ora ha 
già avuto la sua dose di revival e bandiere stalle. Quindi più che 
mai è tempo di buona musica con Chico Buarque («Rotativa» e 
«Dico sul serio»), Joni Mitchell (la bellissima «Yellow big taxi», uno 
dei pezzi più attanagliati al modo di cantare della Martini, svelto, 
ma anche colto, costruito), Juan Manuel Serrat, Léonard Cohen, 
Luigi Tenco. Una galleria di totem generazionali, molto più di un 
defilée canzonettistico, dove non stonano né il primo De Gregori 
con l'inevitabile «Alice», né lo yankee Randy New man scorbutico e 
sublime di «Guilty». 

I tempi cambiano e ì cantautori non hanno più bisogno di ma
drine per aumentare il favore di una canzone. Sono le canzoni che 
hanno bisogno, invece, di buone levatrici capaci di farle rinascere, 
alleggerite da brutte incrostazioni, arrangiamenti dozzinali. E as
sieme alle levatrici arrivano i traduttori. Quasi tutti tradotti i 
brani proposti al Ciak e stasera in TV fanno se non altro piazza 
pulita del luogo comune che la lingua italiana sia buona solo per i 
richiami patnottico-umanistici al patrimonio da non disperdere. 
Della Martini piace infatti il modo davvero raro nel panorama 
nostrano di entrare nelle canzoni degli altri come si entra nei 
locali, nelle case della gente: basta varcare la soglia, senza timori 
reverenziali. Alta, col viso dolce adornato da occhiali scaramantici 
(per poter sbirciare sul leggio). Mia Martini ha avuto l'appoggio 
ìncondizionatao dei fans, con contorno di applausi che si possono 
ascoltare anche nel disco e ovviamente dal video. 

Canale 5, ore 20,25 

ciapiedi le immagini sacre e 
due presepi viventi provenienti 
da Rivisondoli e da Campii- Sia 
i madonnari, sia i presepi sa
ranno giudicati da una giuria 
presieduta dal pittore Domeni
co Purificato. Quale terza pro
va i concorrenti porteranno un 
uovo di Pasqua e probabilmen
te si stabilirà un record degno 
del Guiness dei primati con un 
uovo fatto con quindici quinta
li di cioccolato alto cinque me
tri e del costo di quindici milio
ni. 

«Madonnari» 
e presepi 
viventi da 
Corrado 

All'insegna del Natale la 
puntata di -Ciao gente-, con
dotta da Corrado, in onda su 
Canale 5 alle 20,25. Nello stu
dio di Roma, dove il program
ma è realizzato. Io spettacolo 
comincia con la banda della 
Guardia di Finanza che intro
duce i concorrenti in gara: Be
rardo Di Girolamo e Anna Glo
ria Devoti. La coppia si conten
derà la vittoria portando in stu
dio due «madonnari», cioè quei 
pittori che disegnano sui mar-

Raidue, ore 17,35 

I bambini 
secondo un 

regista: 
Comencini 

Anche Vediamoci sul due. l'appuntamento in diretta di Raiduc 
(ore i~..V>) è vestilo a festa. La puntata di ossi è tutta dedicata ai 
bambini. Ci sarà un servizio girato sul set di Cuore, lo sceneggiato 
televisivo che Luigi Comencini sta terminando a Cinecittà. Ver
ranno anche riproposte sequenze da Incompreso e da Pinocchio e 
dall'inchiesta che — sempre Comencini — realizzò sul lavoro mi
norile in Italia. Sabato 24. invece del Sistemane, un appuntamen
to «extra» dedicato al Natale. E se il Natale è soprattutto la ft>ta 
dei bambini, la tv st ricorda, improvvisamente ma troppo, di loro 

Raitre, ore 23 

Discografici: 
questo Natale 

è da crisi 
Per l'industria discografica 

ecco un Natale molto magro. A 

?|uanto sembra neanche con le 
este di fine anno il settore di

scografico iia mostrato segni dì 
ripresa. Andando cosi le cose la 
flessione del settore, rispetto al 
1982, si attesterà più o meno 
sul 12%. La prima azienda che 
denuncia la crisi e la RCA. »Si 
sperava nel mese di dicembre 
— affermano » dirigenti — ms 
purtroppo abbiamo avuto mol
te richieste per i dischi stranie
ri, mentre il "made in Hai)" 
attira pochissimo-. 

La più importante azienda 
discografica italiana ha cosi 

deciso una riduzione drastica 
degli investimenti che. natu
ralmente, andrà a scapilo degli 
artisti più giovani. Alta RCA 
replicano: «Non possiamo per
metterci di fare altri Investi
menti, il calo delle vendite e de
gli ordini e andato crescendo 
sempre di più, la cosa migliore 
da fare e qualificare al massi
mo il prodotto.. Mentre la di
scografia americana, dopo un 
periodo di • impasse- si e ripre
sa in grande stile, quella italia
na va di male In peggio. L'ecce
zione, rara, e quella della CGD-
Messaggerie Musicali, la casa 
discografica milanese che con 
la nuova etichetta -llabv Re-
cords- sta ottenendo invece un 
successo strepitoso. Forse il se
greto e nella formula: i dischi 
della IJabv Records raccolgono 
i maggiori successi del vari ge
neri musicali, dalla .disco-mu
sic» alla canzone italiana. 

Solidali con 
la Rame le 

deputate PCI 
ROMA — Un gruppo di parla
mentari comuniste della Ca
mera con un comunicato ha 
espresso «solidarietà all'attri
ce Franca Rame» per il div icto 
ai minori dello spettacolo 
"Coppia aperta". «Il nostro 
impegno — continua il comu
nicato — per l'approvazione 
della legge sulla violenza ses
suale, nei confronti della qua
le continuiamo a registrare o-
stacoli e resistenze, ci fa senti
re ancora più direttamente 
colpite da questa censura e 
dalle spinte ideologiche che I' 
hanno determinata». 

Raymond Burr e Jean O'Brien in una scena di «Perry Mason» e (accanto) «Rin Tin Tin»: sono i primi telefilm USA arrivati in Italia 

Televisione Oggi il telefilm è di gran moda, eppure in passato la 
Rai l'ha snobbato, considerandolo il «sottogenere». Cosa è cambiato? 
Semplice, gli spettatori attuali sono tutti figli della «Tv dei ragazzi»... 

E tutto cominciò 
con Rin Tin Tin 

In un recentissimo convegno 
ad Ancona, organizzato dal Fe
stival del Nuovo Cinema di Pe
saro, si è parlato della televisio
ne americana negli anni Cin
quanta, e. come è ovvio, della 
nascita della più specifica e for
tunata formula che sia mai ap-
fiarsa sul piccolo schermo, il te-
efilm. La maggioranza dei re

latori (americani) ha illustrato 
con dovizia di esempi la strut
tura economica che portò i 
grandi networks all'invenzione 
e alla produzione dei primi se-
rials. e ne he mostrato le scelte 
ideologiche, i generi emergenti, 
i condizionamenti da parte del
la pubblicità, l'impianto te
stuale. e così via. Ne è emerso 
un panorama del tutto scono
sciuto a noi italiani sia come 
descrizione degli apparati tele
visivi, sia come conoscenza del
le serie. E proprio questo è il 
punto. Come mai la nostra tele
visione degli anni Cinquanta 
non ha importato un modello 
americano, come poi sarebbe 
invece ampiamente avvenuto 
più tardi? E come mai, anche 
della produzione importata, da 
noi il successo arriderà soltanto 
a Perry Mason, primo telefilm 
che nel 1960 (produzione origi
nale 1957 negli USA) riuscirà a 
passare agli orari di prima sera
ta? 

La risposta è in realtà abba
stanza semplice, e in una prima 
misura vi ria risposto sempre 
nel citato convegno Francesco 
Pinto: la Rai delle origini com
perava pochi telefilm america-

Imputato 
«Sapore 

di mare n. 2» 
difenditi 

Quelli che c'erano non hanno poi una gran nostalgia degli anni 
Sessanta, mentre i giovanissimi sembra che se li sognino anche la 
notte, almeno stando al successo di filmetti come Sapore dt mare. 
che subito è stato bissato da Sapore di mare n. 2. Facile capire che 
questi filoni spremi-pubblico sono talmente effimeri che mentre 
riempiono le sale, in realtà le svuotano per ti futuro, nel senso che 
svuotano di significato il buon vecchio nto di andare al cinema. 
Questo e altri saranno i temi del bonario processo che Ugo Pirro 
intenta settimanalmente a certi discutibili casi cinematografici 
nella sua rubrica Giudicatelo 101 (Raitre ore 23). Un prologo in 
certo senso alla trasmissione di stasera si è avuto lunedi sera al 
Costanzo shox, quando il perfido presentatore ha messo in croce 
la stucchevole Isabella Ferrari con domandine sulle sue «fatiche» 
estive. Ma lei non ha detto niente. Erano presenti anche gli altri 
interpreti di Sapore di mare r,. 2, muti ma più eloquenti. Il regista 
Pasquale Festa Campanile, presente al Teatro Argentina, ha poi 
fatto la onesta confessione di aver contribuite -'.'.a attuale crisi del 
cinema italiano con la ricerca a tutti i costi del più epidermico 
vellicamento dello spettatore. 

ni (il 18' f nel 1954 diventa il 
6.5 rr nel 1959) perché l'ideolo
gia della programmazione di al
lora consisteva da una parte nel 
tentativo di produrre in pro
prio (esattamente il contrario 
che negli USA, dove si produ
ceva fuori degli studi televisivi) 
e dall'altra non nell'inseguire il 
mercato dei gusti, ma nel famo
so triplice slogan dell'.educare, 
informare, divertire», dove 
('«educazione» era al primo rigi
do posto, persino contro il gra
dimento della gente (come te
stimoniano alcuni appunti del 
Servizio Opinioni di allora). Bi
sogna aggiungere, però, che una 
seconda ragione fondamentale 
risiede in una questione di lin
guaggio. La nostra televisione 
delle origini, infatti, doveva fa
re i conti con una «grammatica» 
dello spettacolo nella quale il 
telefilm non aveva molto posto. 
Per un ovvio problema di com
prensione da parte del pubblico 
(che nell'ideologia di allora e fi
no a tutta l'epoca Bernabei era 
da educarsi, sì, ma consideran
dolo in partenza motto ignoran
te e molto ingenuo) i generi te
levisivi vigenti erano imitazioni 
di generi di spettacolo già affer
mati: cinema (lunedì nel palin
sesto), commedia (martedì), in
formazione (mercoledì), giochi 
(giovedì), dramma (venerdì), 
varietà o teleromanzo (inter
cambiabili il sabato e la dome
nica). Queste erano le trasmis
sioni della prima serata (o «ri
balta accesa») negli anni Cin
quanta. Come si vede, tutte ri

prese dal cinema, dal teatro, 
dalla radio Anzi, tolto il film, 
tutte visualizzazioni della pa
rola parlata,. Non solo. Oltre al 
parassitismo nei confronti dei 
generi consolidati, la prima te
levisione mette in atto una se
rie di presupposizioni sui com
portamenti di ascolto e di con
sumo del proprio pubblico. Pri
ma presupposizione: la fruizio
ne televisiva è di gruppo (e in
fatti i primi apparecchi funzio
navano nei bar, oppure in case 
privilegiate presso le quali si 
raccoglievano i condomini me
no abbienti). Seconda presup
posizione: i giorni della setti
mana sono dedicati a consumi 
fìssi (e dunque il film va tra
smesso il lunedì, che è il giorno 
di minor frequenza delle sale 
cinematografiche; e dunque il 
varietà sarà di sabato sera, op
portunamente depurato per co
loro che non andrebbero mai 
nei peccaminosi teatri, ma che 
sanno che molti invece ci van
no). Terza presupposizione: il 
pubblico medio va a letto alle 
dieci, e pertanto le trasmissioni 
interessanti vanno prolungate 
fino a quell'ora, soprattutto se 
popolari. Durata media: un'o
ra, un'ora e mezzo. 

In questo quadro, si può su
bito osservare quale sia il ruolo 
del telefilm che all'epoca era di 
soli 30-40 minuti: un riempiti
vo, buono per la visione dei 
nottambuli (una volta alla set
timana) o per fornire un surro
gato di cinema ai ragazzi (due 
volte alla settimana alle fatidi

che 17,30). E così (fino al già 
citato Perry Afason), i tipi di 
telefilm prò grammati dalla 
Rai sono sostanzialmente due: 
per ì grandi il cosiddetto «an-
thology drama». cioè una serie 
ad episodi finiti ciascuno entro 
la sua mezz'ora e legati solo dal
l'argomento o dal genere (ad e-
sempio la serie Alfred Hitchco-
ck presenta), mentre per i ra
gazzi le vere e proprie serie, an
che se non ancora a puntate. 
Queste consistevano solita
mente in miniature dei generi 
cinematografici d'awsntura 
(western: Rin Tin Tin, Penna 
di Falco; esotico- Jim della 
giungla, Tarzan; cappa e spa
da: Ivanhoe, Zorró), in cui si 
trasformava anche il punto di 
vista (.'«occhio» del narratore) 
che diveniva sempre un bambi
no, come Rusty in Rin Tin Tin, 
lo stesso Penna di Falco, il fi
glio di -Jim della giungla, il ra
gazzino amico del cavallo nero 
de II Campione (imitato poi da 
Furia negli anni Settanta). 

Sono proprio le trasmissioni 
per i ragazzi, tuttavia, che co
stituiscono la prima «a'ira. mi
tologica attorno al telefilm e al
la sua cadenza sia interna, co
me modo del raccontare per 
immagini, sia estema, come ap
puntamento settimanale con 
dei fans. Non è irragionevole 
pensare, dunque, che proprio la 
televisione dei lagazzi abbia 
formato una intera generazio
ne, quella degli attuali trenten
ni, e poi le successive (e magari 

Programmi Tvv 

L3 Raiuno 
1 2 . 0 0 T G 1 - FLASH 
12 .05 PRONTO RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 
13 .25 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
14 .05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Tetef-lm 
1 5 . 0 0 PRIMISSIMA - A cura ri. Gonni Rav>e!e 
1 5 . 3 0 OSE - V ITA DEGLI ANIMALI - NL-OYI cctorattaton 
1 6 . 0 0 ULISSE 3 1 - Cartone aamato 
16 .25 SANDYBELL - Cartone animato 
1 7 . 0 0 T G 1 - FLASH 
17 .05 FORTE FORTISSIMO T V T O P - Presentano S Barbot. C Oéry 
18 .15 SPAZIOLIQERO - C * ione animato 
1 8 . 3 0 T A X I - Tefefd..v con Judd H»sch 
1 9 . 0 0 ITALIA SERA - Fatti. pervxie e personagai 
19 .45 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2O.30 QUIZ - Ccn Loretta Gogò: e Metro Ren-iig. 
2 1 . 4 5 UOMINI DELLA CITTÀ DEI RAGAZZI - fVm dt Norman Tauroq 
2 2 . 4 5 TELEGIORNALE 
2 2 . S 0 UOMINI DELLA CITTA DEI RAGAZZI - FrVn (2- tempo» 
2 3 . 2 5 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
2 3 . 3 5 T G 1 - OGGI AL PAPLAMENTO - CHE TEMPO FA 
2 3 . 4 5 OSE - M A R X CENTO ANNI DOPO 

2 2 . 2 S GIUDICATELO VOI - Di Ugo Pero 

• Canale 5 
8 3 0 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneg.; 10 Rubriche: 
1 0 . 3 0 Telefilm: 11 Rubriche: 12 «Help», gioco musicale: 1 2 . 3 0 «Bis». 
con Mike Bongiorno: 13 «Il pranzo è servito», con Corrado: 1 3 . 3 0 
• S e n t i e r i * , sceneg.; 1 4 . 3 0 Telefilm; 1 5 . 3 0 «Una vita da vivere», sce
neg-: 1 6 . 5 0 Telefi lm; 1 7 . 4 0 «Il mio amico Arnold», telefi lm; 18-15 
«Popcorn». con Claudio Cecchtt to: 1 8 . 5 0 «Zig Z * g » . con Raimondo 
Vianelìo; 1 9 . 3 0 «Barena», telefilm; 2 0 . 2 5 «Ciao gente», con Corrado; 
2 3 «Lou G r a n » . Telefi lm: 2 4 «L'appartamento» f i lm. 

D Retequattro 
8 . 3 0 Ciao Ciao, programma per ragazzi: 9 . 3 0 «Mamnry fa per tut t i» . 
telefi lm: 10 «Vicini troppo vicini», telef i lm: 1 0 . 2 0 Film «n mio amore 
con Samantha»; 1 1 . 5 0 «Quefia casa neHs praterìa», telefi lm: 1 2 . 5 0 
«Casa dolce casa», telefi lm: 13 .20 «Marra Mar ia» , telefi lm; 14 «Agita 
Viva», telef i lm: 1 4 . 5 0 Film «Il prò grande spettacolo del mondo» (2* 
parte f i lm); 16 .20 Sport: Slalom: 1 6 . 5 0 Ciao Ctao. programma per 
r i s s i l i , 1 7 . 2 0 «!) magico mondo di Gigi». cartoni animati . 1 7 . 5 0 «Ja
mes». te lef* .n; 1 8 . 5 0 «Marron Glacé», telefi lm; 1 9 . 3 0 «M'ama non 
m'ama», gioco a premi: 2 0 2S «Bentornato. D K > » f i lm; 2 2 . 3 0 Sport: 
Ciccia al 13 . rubrica. 2 3 «Miei compagni di viaggio, da Mia Mart in i . 2 4 
«Vita col padre», f i lm 

D Raidue D Italia 1 
10 .45 GARE DI SPORT INVERNALI 
12 0 0 CHE FAI. MANGI? - D. Leene Mane r* - TG2 
1 3 . 3 0 CAP1TOL - Ser* le'e/-s<va ideata ia Stephen e Ei re- Kyf-f 
1 4 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
14 3 5 - 1 6 . 3 0 T A N D E M - «Videoga-res». eD Artacar.» 
1 6 . 3 0 DSE: FOLLOW ME - Corso d. kngua ngese 
1 7 . 0 0 VISITE A DOMICILIO - Te ef.'m 
1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
17 .35 VEDIAMOCI SUL DUE - In stcAo R.ta Dalla Ch-esa 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 UNA STORIA DEL W E S T - «Chishoim» 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 BERNADETTE - Film di H. King, interpreti: J . Jones. W . Evte 
2 1 . 5 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 1 0 BERNADETTE - F»m 2 ' tempo 
22 .S5 PSICOANALISI DEL FILM - con intervento dei pubblico 
2 3 . 5 5 T G 2 - STANOTTE 

8 3 0 «L'ucceRìno azzurro», cartoni animati; 8 . 5 5 «Cara cara», telefi lm; 
9 . 4 0 «Febbre d'amore», sceneggiato. 10 .15 «Vacanze a Natale», fibn; 
12 «Gli eroi di Kogan». telefi lm. 12 .30 «Vita da strega», telefi lm; 13 
Bim Bum Barn: 14 «Cara cara», telefi lm; 14 .45 «Febbre d'amore». 
sceneggiato, 1 5 . 3 0 «Aspettando il domani», sceneggiato: 1 6 B i m B u m 
Barn. 1 7 . 4 0 «Spazio 1 9 9 9 » . telefi lm. 18 4 0 «Il principe delle stelle». 
telefi lm. 2 0 «I puffi», .cartoni animati: 2 0 . 3 0 Film ; 2 2 - 3 0 «Rie e G»an 
Fobes». replica. 2 4 «Operazione mistero», fibrv. 

D Montecarlo 

D Raitre 
1 3 . 0 0 «FRAMMENTI DEGLI ANNI *30» Prima parte 
1 4 . 0 0 TRADIZIONI POPOLARI RELIGIOSE IN ITALIA 
1 5 . 0 0 RUGBY - I Lupi - Bucarest 
1 6 . 0 0 DSE • SCIENZE DELLA TERRA 
1 6 . 3 0 DSE • UNA DIFESA DEL NOSTRO SANGUE 
1 7 . 0 0 «FRAMMENTI DEGLI ANNI ' 30» Seconda parte 
18 .25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quot dono r> mus<a 
1 9 . 0 0 T G 3 • Intrrvano con iDanger Mouse» 
19 3 5 DOLCE ROMA • Vacanze ad Ostia 
2 0 0 5 DSE - VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1 3 0 0 
2 0 . 3 0 PETROLINI • Di U Gregoretti cor. L. Proietti 
2 2 . 0 0 T G 3 - Intervallo con «banger Mouse» 

1 2 . 3 0 Prego si accomodi...: 13 ADcnzenfsnts. 1 3 . 3 0 «Bone di sapo
ne». sceneg.; 14 «ti duetto», sceneg : 14 5 5 Check up: 16 15 Cartoni; 
17.40Orecchiocch.o: 1 8 . 1 0 «Sky». telefi lm; 1 8 . 4 0 Shopping; Teleme
nù: 1 9 . 3 0 Gli affari sono affari: 2 0 «Pacific International Airport». 
sceneg.; 2 0 . 3 0 Film «Venere m visone*: 2 2 . 0 5 QuassgoL- 2 3 . 3 0 «La 
tela del ragno», racconto giallo. 

• Euro TV 
7 Anderson, cartoon*; 7 . 3 0 «Ltrpm Iti», cartoon*; 1 0 3 0 « laura» , tele-
novela: 11 .15 «Cuore selvaggio», telenoveta. 12 «Agente Pepper». 
telef i lm; 13 «Tigerman». cartoons. 13 3 0 «Lupin HI», telefi lm: 14 «I 
SuTlrvan». telefi lm: 14 .45 «Cuore selvaggia», telenoveta: 18 « Ander
s e n - . cartoons. 1 8 . 3 0 «Lup-n ni», cartoons: 19 «Tigerman», cartoon»; 
1 9 . 3 0 «L'uomo invisibile», telefilm. 2 0 . 2 0 «Faccia di e . » fi lm. 

D Rete A 
9 M a n i n a con Rete A, 1 3 . 3 0 «Daitran in», cartoni animati. 14 «Anche 
i ricchi piangono*, telefi lm. 14 .30 «Accendi un'amica», special: 15 «La 
mia donna è un angelo», f i lm. 17 Space Games: 18 «Buck Rcsers». 
telefi lm: 19 «Anche I rech i piangono» telefilm: 1 9 . 3 0 «Kannskv», 
telefi lm. 2 0 . 3 0 «Riprendiamoci forte Alamo», film: 2 2 . 2 0 «Ciao Eva». 

anche parte della generazione 
precedente, per una forma di 
contatto), aci un gusto, ad un 
linguaggio, ad una struttura co
municativa che alla fine sono 
risultati uno specifico della te-
ICL isionc. Anche da un minto di 
vista grammaticale, del resto, è 
proprio la generazione degli al
lora minorenni la prima che ha 
imparato un certo ritmo e una 
certa velocità della narrazione 
televisiva; così come oggi sono i 
ragazzini ì primi che sono adde
strati alla nuova velocità lin
guistica dell'immagine elettro
nica 

Una riprova consiste nel fat
to che un analogo fenomeno di 
gradimento giovanile si ebbe a 
partire dal 1957 per la più fa
mosa trasmissione pubblicita
ria che mai sia stata inventata 
al mondo: Carosello. Con la sua 
formula del racconto-flash, da 
concludersi in 100 secondi a cui 
seguivano 35 secondi di pubbli
cità, e con la regola delle serie 
di 10 puntate imposte dalla Si-
pra, si fece strada un ulteriore 
elemento di linguaggio televisi
vo, e cioè la essenzialità della 
storia e il finale di assoluta sor
presa. Non per nulla registi co
me Leone, Olmi, i Taviani, Pa
solini, Lelouch e tanti altri si 
sono formati a quella scuola. 
Una scuola del microracconto, 
e dell'effetto-suspense nello 
spettatore. Così, qualche anno 
più tardi, due universi diversis
simi come la televisione ameri
cana (privata) e la televisione 
italiana (pubblica) finiscono 
per incontrarsi: la prima assu
me il telefilm come proprio 
specifico perché vi viene co
stretta dai vincoli commerciali 
e dalla cadenza di pubblicità, la 
seconda sarà sempre di più 
proiettata verso il telefilm per 
la funzionalità del suo linguag
gio, il più adeguato ad un uni
verso percettivo dominante e a 
un corrispettivo modo di rac
contare. 

E inutile chiederai, a questo 
punto, se il modello che e stato 
assimilato sia o meno un mo
dello americano. Certamente lo 
è dal punto di vista economico, 
dato.che i telefilm sono ameri
cani in maggioranza, e ciò ha 
portato ad un oggettivo mono
polio. Ma certamente non lo è 
dal punto di vista culturale, co
me ha invece scoperto Piccoli 
in recenti dichiarazioni alla 
stampa. 11 telefilm delle origini 
e dell'epoca d'oro (quella di Bo
nomo, Lassie. Happy Days e 
altro) non è mai stato percepito 
come «americano-: è stato solo 
percepito come «televisivo», in 
quella lingua e in quella cultura 
del tutto sov «nazionale che si 
è ormai stabilizzata in tutti i 
paesi del mondo occidentale. 
Gli stessi Dallas e Dynasty, che 
negli USA rappresentano inve
cchia palese sostituzione della 
cultura texana rispetto a quella 
newyorkese, sono intesi in Ita
lia come «esotici», e nulla più. 
Non certo come modelli di una 
cultura imperiale, che soffoca 
le culture indigene. Ormai non 
è più questo il problema. Il pro
blema è solo adeguare le idee 
televisive alla televisione che 
sta cambiando. E soprattutto 
adeguare la sua gestione a quel
le idee. 

Omar Calabrese 

Clarence Clemons 

II disco Per Clemons, sax delia 
celebre rock-star, primo Lp da solo 

Il cuore nero 
di Brace 

Springsteen 
Clarence «Big Man» Clemons, come sanno bene gli ammi

ratori di Bruce Springsteen, è grande, grosso, Con un bellissi
mo sorriso un po' rado che mostra volentieri. Insomma lì tipo 
del simpatico gigante nero con cui non vorresti metterti a 
litigare per nessuna ragione al mondo. 

In effetti se Springsteen è il sistema nc-rv oso centrale della 
E-Street Band, Clemons è il muscolo, il sangue che scorre, il 
polmone che tira la volata. Tra il «Boss» e il sassofonista di 
Norfolk c'è da sempre uno scambio di energie e di magneti
smo reciproco che sul palco si traduce in uno dei più travol
genti «atti» del rock contemporaneo. A quarantadue anni 
Clemons ha inciso il primo album da solo, Resene, prodotto 
dal solito Ralph Shuckett, con un buon sapore di soul music 
e rock'n'roll che non dovrebbe far fatica a imporsi come 
musica verace e tosta, naturalmente targata New Jersey. 
Perché di questo si tratta; un tassellino della Grande Tradi
zione d'America, con il controgusto della modernità nei a 

A nove anni mio padre, che non era mai stato un musici
sta. mi regalò un sassofono invece del trenino elettrico che 
mi aspettavo. I miei modelli sono stati King Curtis, Junior 
Walker, e gli altri che hanno inciso dischi attorno al '58/'60 » 
dice il Nostro tanto per fare il punto. 

«Rescue è il tentativo di restituire al rock un po' della tradi
zione, un ponte tra due epoche che ho vissuto in modo diver
so. Oggi posso dire di avere ancora molto da imparare e di 
essere vivo grazie a questo semplice fatto che mi stimola ad 
andare avanti». 

I.a CBS ha posto sulla copertina di -Rescue- questa etichet
ta: -Clarence Clamons. sassofonista di Bruce Springsteen. Non 
e che le bruci, per caso, di essere continuamente rapportato al 
-Boss-? 

•Un po' sì, perché questo è il mio disco. Ma Bruce è il mio 
migliore amico, assieme trattiamo di musica e di qualsiasi 
altra cosa». 

John «J.T.» Dovvcn, il cantante del suo gruppo, i Red Bank 
Rockcrs, da dove e saltato fuori? 

•Suonavamo da ragazzi nella stessa band, i Vibratons. Poi 
negli Entertainers. Eravamo compagni di scuola e volevamo 
fare qualcosa assieme... da 22 anni circa«. 

Come definisce -Rescue»? 
«Un disco realista, che racconta storie concrete, tangibili, 

dove i testi hanno una certa importanza». 
Un disco di musica popolare, dopo tutto... 
«Non sono così popolare, purtroppo. Spero di diventarlo. 

Più vado avanti e più mi accorgo che registrare un disco è 
diventato il meno: il più è seguirlo, stare appresso al disco
grafici, puntare i piedi, essere anche degli uomini d'affari e 
battersi per i propri interessi». 

Mai fatto un pensierino al jazz, al funk, alla fusion-music? 
•Raramente, anche se per un sassofonista è quasi impossi

bile lasciare il jazz fuori dalla porta. Mi basta il rock'n'roil. 
Per me quella è musica nera». 

Lei e stato un giocatore di foot-ball, un buon giocatore. Non 
ha rimpianti ad esser diventato un musicista? 

•Quando rimasi bloccato due anni per un incidente ho 
dovuto scegliere definitivamente la mia strada, cioè la musi
ca e basta». 

Dal vivo, con o senza Springsteen, quanti chili perde a con
certo? 

•Mai abbastanza, temo». 

Fabio Malagninì 

Radio 

Scegli il tuo film 
UOMINI DELLA CITTÀ DEI RAGAZZI (RAI 1, ore 21,45) 
Per la seconda volta, Spencer Tracy veste gli abiti talari di padre 
Sullivan, un personaggio storico che fondò una comunità per ra
gazzi abbandonati nel Nebraska. Anche questa volta, padre Spen
cer riuscirà a ricondurre sulla retta via un po' di scavezzacolli. Al 
suo fianco, come nel precedente La città dei ragazzi, c'è il giovane 
Mickev Roonev. !! film è diretto da Norman Taurog, nel 1941. 
BERNADETTE (RAI 2, ore 20.30) 
Per ia consueta serie condotta da Claudio G. Fava, si. psicanalizza 
in diretta un film diretto da Henry King nel 1943. È la storia di 
Bernadette Soubirous. la fanciulla che vide più volte la Madonna 
in quel di Lourdes determinando le fortune turistiche di quel 
ridente centro dei Pirenei francesi. Bernadette fece una fine meno 
gloriosa: morì in «"onvento Nel ruolo della miracolata c'è Jennifer 
Jones, che due anni dopo sarà l'indiavolata Perla di Duello al sole. 
\ ENERE IN \ ISONE (Telemontecarlo. ore 20,30) 
Una Liz Taylor da Oscar interpreta il ruolo di Gloria Wandrous, 
una squillo d'alto bordo che decide di cambiar vita. Trova il vero 
amore, ma l'uomo è sposato e tutto finirà male. Il film è del '61 e 
Liz è in gran forma: la regia di Daniel Mann la serve a puntino. 
ANGELI CON LA PISTOLA (Canale 5. ore 23,00) 
Altro film del '61, un piccolo gioiello firmato Frank Capra: sapete 
quindi cosa aspettarvi, comicità garbata, ottimismo natalizio e 
trama perfettamente oliata. Il gangster Glenn Ford decide di com
piere una buona azione: trasforma una povera mendicante in una 
ricca signora, memore del fatto che la vecchietta gli ha sempre 
portato fortuna. Avrà firane con la polizia, ma tutto si risolverà 
tiene. Un cast simpaticissimo con una «ciliegina» di gran classe, 
Betti Davis nel ruolo della mandicànte. 
ROMEO E GIULIETTA (Italia 1, ore 20,30) 
Diciamo la verità, in questi drammoni in costume ZeffireHi riesce 
a far fruttare un certo mestieraccio, anche se Shakespeare potreb
be non essere d'accordo (era senza dubbio più riuscito, non foss'al-
tro che per la statura degli interpreti.!^ t u orfica domala con 
Burtcn e ia Tajlor). Qui si narra l'etema storia d'amore tra i' 
rampolli delle famiglie Montecchì e Caputeti. con tutto l'apparato 
di morti vere e finte. Un soggetto tra i più famosi, al servizio di due 
interpreti all'epoca (1968) giovanissimi ed esordienti, Léonard 
Whiting e Olivia Hussev che fu poi Maria nel Gesù. 
BENTORNATO DIO (Retequattro, ore 20,30) 
Il cantante folk John Denver nel ruolo di un modesto impiegato a 
cui capita di far conoscenza con il padreterno, che è poi un simpa
tico vecchietto con le scarpe da tennis impersonato dal bravissimo 
Georg* Bum* Una commediola graziosa e un tantino edulcorata, 
diretta da Cari Hemer che è un esperto di programmi televisivi. 
RIPRENDI AMOCI FORTE ALAMO (Rete A, ore 20.30) Già visto 
mille volte, questo filmetto di Jerry Paris è comunque godibile. 
Peter l'stinov è uno -.paleso generale medicano che vuole ricon
quistare la vecchia tortezza, oggi in territorio texano. Lo prende
ranno a pesci in faccia 
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